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Gioco di carte in cui si deve mettere in piedi la migliore galleria d’arte possibile per attirare visitatori e fare più punti prestigio degli altri. Tutto viene gestito con un meccanismo di punteggio molto interessante ed innovativo per cui si fanno punti in base ai visitatori attratti dalle carte appena posizionata su una delle proprie gallerie ma per il numero di opere corrispondenti al tipo di visitatore della galleria accanto (tua o dell’avversario vicino nel caso la tua non ci sia). Inoltre, è possibile reclamare artisti al termine del turno se si sono ottenuti un sufficiente numero di punti prestigio del tipo dell’artista da richiamare. Occorre capire quanto incida la pesca delle carte sul risultato finale ma sicuramente il sistema di punteggio è interessante e mai visto prima.7,5 8 8/10
Barrage 9 8,5 9/10 4-A117

7 7.5 7/10 1-F103
8,5 8 9/10 2-F112 Marco Montanaro
9 8 9/10 3-M117

Cooper Island 9 8,5 9/10 2-C102
Crystal Palace 7 7,5 7/10 4-C116
D.E.I.: Divide et Impera 8 8 8/10 2-F112 Tommaso Battista
Dale of Merchants Collection 7 7 7/10 4-I122
Dash Arena 7 7 7/10 4-J104
Dawn of Mankind Titolo dell’italiano Marco Pranzo ambientato nella preistoria. I giocatori, a capo di una tribù preistorica a testa, devono evolverla e sfruttarne i membri per fare più punti possibili. Il fulcro del gioco è la gestione dei propri lavoratori sul tabellone che presenta una serie di zone collegate da frecce da sinistra verso destra. Ogni turno si può recuperare lavoratori e risorse oppure avanzare un proprio lavoratore su una delle direttrici. Avanzando è possibile ottenere vari benefici o progredire in un’opera d’arte che frutterà punti vittoria. Gestire nel modo migliore la progressione dei lavoratori sul tabellone è il fulcro del gioco e deve fare i conti con le risorse necessarie ed il piazzamento dei lavoratori altrui. Attraverso un sistema di progressione molto semplice e fluido il titolo sembra presentare delle scelte interessanti e la possibilità di una pianificazione affatto banale. Non sapevo nulla di questo titolo ma alla lettura delle regole (due paginette scarse) mi ha colpito per la sua linearità unita ad una buona profondità. Da provare per confermare le buone impressioni avute. Interessante.7,5 7,5 8/10 4-F106 Marco Pranzo
Detective: City of Angels 7,5 8 7/10 5-G108
Dino World 7 8 7/10 5-H119
Dragon Boats 7 7 7/10 5-G124
Electropolis 7 7 7/10 5-C122
Era of Tribes Gioco di civilizzazione con tanta carne al fuoco. Ci si sviluppa, si commercia, si combatte e ci si espande su mappa. Tante opzioni e tante possibilità di interazione e modalità di vittoria (espansione, tassazione, combattimento, sviluppo tecnologico, esplorazione, commercio, diplomazia, ecc. ecc.). Un gioco che promette abbastanza bene nonostante una grafica bruttina e dei materiali poco più che sufficienti per i miei gusti. Occorre capire come l’amalgama finale possa essere fluido e funzionale ma la speranza di un buon titolo pare ci sia. Alcune scelte non mi piacciono (l’albero degli sviluppi su tutte) ma potrebbe risultare una gradita sorpresa. Spero di riuscire a provarlo perché non ci sono trovate particolarmente originali ma gli ingredienti paiono numerosi e gustosi. Da tenere d’occhio.7,5 7,5 8/10 5-J122
Era: il Medioevo 8 8 9/10 2-D112 / 
Florenza Dice Game 8,5 8 9/10 4-D121 Danilo Festa, Stefano Groppi
Flotilla Gioco in cui si esplorano i mari per ottenere risorse, migliorare la propria ciurma (le carte azione a disposizione), prendere bonus e tecnologie e fare punti con gli obbiettivi. Il tutto gestendo le carte ciurma che permettono le diverse azioni di gioco come ad esempio comprare o vendere risorse, esplorare nuovi esagoni, piazzare nuove porzioni di mappa e gestire la tossicità data dalle radiazioni. Il meccanismo delle carte (c’è quella del capitano che fa tornare in mano quelle giocate fino a quel momento), la gestione delle risorse ed altre idee di vario genere sembrano ben amalgamate. Tuttavia, con l’azione di raccolta delle risorse si devono tirare dei dadi che possono dare grandi vantaggi come qualche grave impedimento. La cosa non so quanto si sposi bene con il resto delle meccaniche e mi lascia un pochino dubbioso sulla bontà del titolo in questione. Grafica e materiali sono buoni, tuttavia il prezzo è piuttosto alto per cui eventualmente sarà necessaria una prova in fiera per decidere se procedere all’acquisto. Nel complesso il gioco potrebbe essere interessante attestandosi su un livello medio di difficoltà.7 7 7/10 6-I110
Humbolt's Great Voyage 7,5 8 8/10 3-D120
Inuit: the Snow Folk 8 8 8/10 2-C112
Irish Gauge 8,5 8 8/10 2-B103
Jagged Alliance 7 7,5 7/10 5-H127
Jiguan 7 7 7/10 4-C102 EmperorS4
Letter Jam Party Game di carte che pare molto carino ed anche abbastanza originale. Occorre capire che lettere si hanno davanti (i giocatori vedono quelle degli altri ma non le proprie) sfruttando le parole formate con esse dagli altri giocatori. Un sistema interessante di punteggio e di dichiarazione finale lo rendono un gioco molto intrigante ai miei occhi sebbene temo che sia “tarato” per l’inglese e non so quanto funzioni altrettanto bene con le altre lingue. Vorrei provarlo in fiera per capire questa questione o vedere se sperare in una localizzazione. I materiali sono spartani ma carini e funzionali e il prezzo è basso. Da approfondire.7,5 8 7/10 1-F145
Little Town 7 7 7/10 3-M109 Studio GG, IELLO
Maracaibo Il nuovo gioco di quel gieniaccio di Pfister si prospetta un cinghialotto bello tosto che prevede addirittura una modalità campagna (ri-giocabile e senza carte da strappare). Per il resto ci sono le carte, ci sono i round che finiscono al termine delle azioni di tutti i giocatori, ci sono bonus, sott-bonus, upgrade, costi da pagare, limiti di movimento lungo le rotte navali, produzioni, ecc. ecc.. Al solito il tutto pare interessante e difficile da padroneggiare con una grafica gradevole ed un’iconografia che pare curata e molto chiara. Francamente mi piace molto l’autore e dalla lettura delle regole questo potrebbe essere un altro gioco da prendere assolutamente. Consigliato.9 8 9/10 2-C102 / 1-F133Alexandre PfisterGame's Up, Capstone Games, DLP Games
Master of Renaissance: Lorenzo il MagnificoTitolo tutto italiano per autori e casa editrice. Credevo fosse una versione di carte di Lorenzo il Magnifico ed invece questo titolo sembra avere meccaniche e caratteristiche originali che lo discostano più che a sufficienza dal predecessore. La gestione della raccolta e dello stoccaggio delle risorse pare molto interessante e per nulla banale. Con le carte che sfruttano quanto ottenuto per riconvertirlo in nuove risorse e/o punti vittoria, questo gioco devo dire che ha suscitato la mia curiosità. Vedrò assolutamente di provarlo allo stand della Cranio perché potrebbe rivelarsi un peso medio davvero interessante. Promosso.7,5 8 8/10 4-A117 Simone Luciani, Nestore MangoneCranio Creations

Voto Pers.
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1942 USS Yorktown Casa editrice che apprezzo molto così come l’artista che cura il comparto grafico. Pubblicano sempre giochi interessanti in scatole piccolissime e con prezzi contenuti. Questo titolo (uno dei due di questa fiera ad opera loro) è un gioco di dadi cooperativo in tempo reale sulla guerra aerea tra Jappone e Stati Uniti. Il titolo appare carino ed interessante sebbene il genere in tempo reale non faccia facilmente breccia con il mio gruppo di gioco. Si devono contrastare gli aerei giapponesi ed abbattere la portaerei per vincere entro il tempo limite ed evitando di subire troppi danni nella propria squadriglia. Le meccaniche non sono particolarmente originali ma sembrano ben amalgamate con una buona gestione tattica e del rischio. Da provare secondo me se piace il genere.Esteban FernandezLooping Games https://www.boardgamegeek.com/boardgame/279307/1942-uss-yorktown
1987 Channel Tunnel Altro titolo della Looping Games, questa volta competitivo da due giocatori. Si deve concorrere alla costruzione del tunnel sotto la manica impersonando Inghilterra o Francia. Avanzando nella costruzione da punti opposti, sebbene anche arrivando primi al centro (decretando la fine della partita) non si è sicuri di vincere poiché ci sono molti altri criteri di scoring. La meccanica di svolgimento delle azioni è carina poiché per farle si devono usare un numero di dischi di vari colori maggiore dei dischi già posizionati in precedenza sull’azione interessata. La gestione tattica dei turni appare quindi abbastanza intrigante sebbene si parli comunque di un titolo di peso medio. Grafica e materiali sempre molto gradevoli in una scatola piccola anche nel prezzo. Personalmente ho quasi tutti i titoli di questa casa che trovo sempre gradevolissimi da intavolare (me ne manca solo uno ma penso che sia l’anno buono per recuperare anche quello). Da provare.Israel Cendero, Sheila SantosLooping Games https://www.boardgamegeek.com/boardgame/279306/1987-channel-tunnel
Aqua Mirabilis Eurogames in cui dobbiamo fare e vendere a corte i migliori profumi. Carina ed interessante l’idea della ruota delle azioni che pone davanti a scelte non banali e discretamente sofferte. Pianificazione strategia e tattica. Gestione risorse e avanzamenti tecnologici da mettere al servizio di una fase più tattica in cui si presentano a corte i migliori profumi su una griglia di richieste che va via via riempendosi. Grafica e materiali gradevoli ma non eccelsi e prezzo che pare sarà piuttosto alto, purtroppo. Interessante, meriterebbe una prova. Da tenere d’occhio per gli amanti del genere Euro.Gotha Games https://www.boardgamegeek.com/boardgame/282297/aqua-mirabilis
ArtSee J. Alex KevernRenegade Game Studioshttps://www.boardgamegeek.com/boardgame/276923/artsee

Dopo la campagna su Kickstarter, finalmente uscirà ad Essen la versione ratail di questo eurogame di peso. Ho già comprato il gioco e fatto tre partite per cui non mi dilungherò sulla bontà del prodotto (eccellente) né è questa la sede per considerazioni sulla produzione e sulla gestione della Campagna da parte di Cranio. Basti dire che al netto di tutto il titolo è davvero ottimo e consiglio a tutti di provarlo e/o comprarlo in fiera se non lo si conosce ancora. Uno dei migliori eurogame dell’anno per le meccaniche.Tommaso Battista, Simone LucianiCranio Creations https://www.boardgamegeek.com/boardgame/251247/barrage

Black Angel Interessante titolo di esplorazione spaziale e dice management con una buona dose di strategia e tanta tattica nella gestione dei dadi turno per turno. Ci si trova in una nave spaziale come ultima speranza di migrazione dei terrestri. Il tabellone rappresenta l’interno della nave in cui si devono posizionare i dadi per svolgere le diverse azioni di gioco. Una seconda plancia componibile rappresenta lo spazio in cui la nave si muove e dove è possibile mandare i propri robot ad esplorare ed affrontare le minacce aliene. Il gioco pare ben pensato e realizzato ma non mi ha colpito nessuna meccanica in modo particolare. Risulta essere comunque un buon lavoro che potrebbe rivelarsi diverte ed impegnativo. I materiali sono buoni ed abbondanti così come altino ne risulta il prezzo alla vendita. Non disdegnerò di provarlo ma in definitiva mi aspettavo qualcosina in più dal nuovo gioco della Pearl Games. Da approfondire.Dujardin, Georges, OrbanPearl Game https://www.boardgamegeek.com/boardgame/230244/black-angel
Black Rose Wars Gioco italiano prodotto dalla Ludus Magnus tramite Kickstarter e presente ad Essen in vendita. Al contrario di altri titoli questo sono riuscito a giocarlo e devo dire che è dannatamente divertente. Si tratta di un Dungeon in cui fino a quattro maghi si scontrano tra loro e contro il gioco cercando di fare punti principalmente ferendo gli altri maghi e distruggendo le stanze del Dungeon, oltre che con qualche Quest. La caratteristica divertente del titolo è che ogni turno si possono compiere due azioni che attivano i poteri delle varie stanze e si castano fino a 4 incantesimi presi dal proprio mazzo che si rimpolpa di nuove magie ogni round. All’inizio della fase, infatti, si possono pescare 4 nuove magie dai sette mazzi tematici di scuole magiche. Queste magie fanno di tutto e sono ben tematizzate, dando vita a combinazioni micidiali e tremendamente divertenti. Personalmente lo trovo un ottimo American, molto vario e con materiali ed illustrazioni bellissimi.Ludus Magnus Studiohttps://www.boardgamegeek.com/boardgame/239942/black-rose-wars
City of the Big Shoulders Uno dei migliori Eurogame di cui mi sia capitato di leggere il regolamento tra le uscite di questa Essen. Il titolo pare profondo, impegnativo, strategico e pieno di possibilità. La gestione della catena produttiva, delle azioni delle aziende e della vendita sul mercato sembrano promettere molto bene. Un titolo solido, asciutto e senza fronzoli (anche nella grafica e nei materiali purtroppo). Il regolamento è prolisso ma ben dettagliato ed organizzato, non sembra complicatissimo sebbene la difficoltà di gestione del titolo sia tutto un altro paio di maniche. Il mercato azionario e la vendita dei prodotti paiono poter offrire anche una buona dose di interazione e cattiveria. Ovviamente va provato per esserne sicuri ma sicuramente è uno dei giochi che attendo con maggiori aspettative e che cercherò in tutti i modi di provare ad Essen. Si tratta di un cinghiale bello tosto, un brucia-cervelli di prima categoria per cui va preso solo se è il target che si va cercando.Raymond Chandler IIIParallel Games, Quined Gameshttps://www.boardgamegeek.com/boardgame/214880/city-big-shoulders

Si tratta di un piazzamento lavoratori e tessere con diverse meccaniche incastrate al suo interno e tante cose da tenere sott’occhio durante i 5 turni di gioco. Alcune azioni hanno bisogno di prerequisiti e altre si possono sempre fari come azioni libere all’interno del proprio turno. Tutto pare ben congeniato e realizzato, comprese una grafica ed un’iconografia molto ben fatte e funzionali. I materiali sono buoni e l’incastro tra le azioni delle barche che si muovono una in senso orario e l’altra in senso antiorario sembrano interessanti. È possibile incrementare le proprie rendite ad inizio turno, aumentare i lavoratori a disposizione (che sono di due tipi), costruire edifici di diverso tipo ed ognuno con poteri specifici ed unici (si pescano carte con essi tra cui scegliere), migliorare i movimenti delle proprie barche (che danno rendite quando passano le isolette), migliorare la propria produzione. Ci sono bonus, milestone da raggiungere e tanto altro. Le regole sono chiare e ricche di esempi e il gioco appare davvero molto interessante. Attualmente è ai primi posti della mia personale classifica di interesse.Andreas OdendahlFrosted Games, Capstone Gameshttps://www.boardgamegeek.com/boardgame/269511/cooper-island
Titolo in cui occorre preparare una fiera presentando i migliori prototipi prima dell’apertura per alzare le aspettative del pubblico. Ad inizio turno si sceglie quale valore dare ai propri dadi/lavoratori, valore che andrà pagato, e poi si procede al piazzamento di questi sui vari spazi azione. Dopo che tutti avranno piazzato si svolgeranno le azioni in ordine di valore più alto del dado dato che non tutti i dadi piazzati potranno svolgere le azioni che sono in numero limitato rispetto agli spazi a disposizione. Diverse track di income, punti, invenzioni, ecc. ecc.. Tanta carne al fuoco per un gioco che pare possa essere stretto e cattivo con un’interazione piuttosto alta al tavolo. La questione dei dadi piazzati e le azioni da svolgere in numero limitato, sebbene interessante, non incontra troppo i miei gusti ma occorrerà provare come funzionerà all’atto pratico. Sicuramente un altro titolo interessante ad opera di Feuerland e WGG. Da provare.Cristen LauberFeuerland Spiele, Withe Goblins Gameshttps://www.boardgamegeek.com/boardgame/280480/crystal-palace/credits
Solitamente non metto dei giochi in sola dimostrazione alla fiera, ma in questo caso farò un’eccezione perché ho potuto giocare al prototipo di questo titolo e perché uscirà la campagna Kickstarter molto probabilmente subito dopo Lucca Comics&Games per cui spero sia cosa gradita. Oltretutto si potrà provare il titolo alla Pendragon anche nella fiera lucchese. Ma veniamo al gioco, si tratta di un gioco di maggioranze a tema apocalittico in cui da 2 a 4 giocatori impersonano fazioni che devono controllare le zone di una città in rovina post-glaceazione. Durante i turni i giocatori si alternano giocando due carte/azioni alla volta per tre giri e poi finisce il turno e si passa a quello nuovo reintegrando le sei carte giocate. Il gioco dura 4 turni ed è piuttosto rapido attestandosi, in 4 giocatori, poso oltre l’ora di durata. Molte le cose inserite ed interessanti; si può incrementare la potenza delle 8 carte azione iniziali comprandone altre, si raccolgono risorse e bonus di fine turno e round, ci sono obbiettivi e poteri sbloccabili, dei droni utilizzabili da tutti, fazioni asimmetriche, ecc. ecc.. Tutto gira bene e velocemente e la cattiveria propria delle meccaniche di maggioranza, seppur presente, è mitigata dal fatto che i vantaggi e le maggioranze perseguite si valutano alla fine di ogni turno dei giocatori per cui, essere contrastati nei turni altrui non reca danni avendo già ottenuto i propri vantaggi alla fine del proprio round. I materiali sono stupendi ed abbondanti con ottime miniature e splendide illustrazioni. Il gioco mi è piaciuto molto e spero la campagna vada bene, sicuramente io aderirò e vi invito a provarlo in fiera se riuscite.Ludus Magnus Studiohttps://www.boardgamegeek.com/boardgame/286158/dei-divide-et-impera
Ennesimo titolo di costruzione del mazzo e combo per fare punti con ambientazione animalesca e grafica molto gradevole e fumettosa. Non è un gioco nuovo ma ad Essen sarà presente in vendita questa versione da collezione che racchiude al suo interno le molteplici espansioni uscite fino ad ora per una ri-giocabilità davvero molto elevata. Il prezzo è buono ed i commenti sentiti dai tanti giocatori che vi ci sono cimentati mi fanno incuriosire ed interessare a questo gioco che pare avere anche un sistema di punteggio abbastanza originale. Se possibile cercherò di provarlo per vedere se vale l’acquisto.Sami LaaksoSnowdale Design https://www.boardgamegeek.com/boardgame/251551/dale-merchants-collection
Gioco futuristico di un simil rugby in cui le due squadre cercano di fare punti con carambole, pallonate e spintoni. Nella versione avanzata ogni giocatore ha caratteristiche proprie e con un poco di dimestichezza penso possa regalare una buona dose di divertimento ed azioni spettacolari visto il campo molto piccolo in cui è possibile spingere e attivare rimbalzi ed effetti particolari. Non tanto il mio genere ma potrebbe risultare davvero godibile e divertente. Da provare se capita, visto anche il costo molto abbordabile.Miroslav PetrovicOrdered Chaos Gameshttps://www.boardgamegeek.com/boardgame/259422/dash-arena

Tasty Minstral Gameshttps://www.boardgamegeek.com/boardgame/266564/dawn-mankind
Investigativo noir molto interessante che mescola investigazione a bluff e logica deduttiva. Si tratta di un competitivo in cui gli investigatori devono essere i primi a trovare la soluzione sebbene sia anche possibile perdere tutti quanti in favore dell’assassino. Durante il turno di un investigatore gli altri possono interagire cercando di corromperlo per sapere le informazioni reperite. Inoltre, è possibile trovare false piste, bluff del cattivo e una serie di altre trovate interessanti. Il vero problema, però, è l’alta dipendenza dalla lingua che, unita alla presenza di informazioni segrete, lo rendono difficile da intavolare con chi non padroneggia perfettamente la lingua di Albione. Purtroppo, ad oggi non si hanno notizie di un’eventuale localizzazione ma, trattandosi di un progetto nato su Kickstarter, io ancora ritengo ci sia margine di sperare. Interessante.Evan DerrickVan Ryder Games https://www.boardgamegeek.com/boardgame/218074/detective-city-angels
Con il successo che sta avendo la categoria dei Roll&Write era solo questione di tempo prima che ne arrivasse uno a tema dinosauri, ed in particolare in questo saremo chiamati a rollare e disegnare una sorta di Jurassic World. Però devo dire che alcune idee interessanti ci sono e la componente strategica e di gestione del rischio non pare affatto male. Carina l’idea che all’aumentare dei dinosauri aumenta la pericolosità del parco e quindi i rischi di incorrere in problemi come anche ho apprezzato l’idea dei recinti da mantenere elettrificati con la giusta dose di watt per evitare fughe da parte di nostri vecchi animaletti. Da provare se capita e se si apprezza il genere, anche per il numero di giocatori così elevato sebbene non sia una novità all’interno di questa categoria di titoli.James O'Connor, Nick Shaw, David TurcziAlley Cat Games https://www.boardgamegeek.com/boardgame/232524/welcome-dino-world
Gioco di Michael Schacht che di solito apprezzo. In questo caso occorre mandare i propri lavoratori ad esplorare la regione di Zhong Guo tramite barche per raccogliere le offerte adeguate ai Draghi sacri che portano fortuna. I sei turni sono divisi nella fase di asta per le risorse e l’imbarco dei lavoratori e poi nella fase di esplorazione in cui le barche piene si muovono sulla mappa e portano i lavoratori nelle varie zone rurali dove raccogliere risorse ed esagoni terreno che daranno punti a fine partita per i set collezionati. La struttura del gioco pare abbastanza semplice ma occorrerà pianificare bene le aste ed i movimenti durante i turni di gioco per massimizzare il punteggio a fine partita. Non mi pare ci siano trovate particolarmente originali ma occorrerà capire la lotta per le azioni ed i territori più remunerativi durante la partita. Se capita lo proverò molto volentieri perché l’autore mi piace e di solito i suoi giochi sono interessanti e profondi.Michael SchachtMeeple Games https://www.boardgamegeek.com/boardgame/258287/dragon-boats-four-seas
Titolo dal regolamento semplicissimo che consta, infatti, di due pagine di cui una di setup. I giocatori devono costruire sulle loro plance città (delle griglie 5x5) le tessere edificio che andranno a pescare dal sacchetto delle tessere. Per prima cosa, in ordine di turno, ogni giocatore va a posizionare il suo segnalino su una delle azioni disponibili dichiarando la priorità nello svolgimento della fase costruzione ed il numero di tessere che andrà a piazzare. Le due cose sono inversamente proporzionali per cui prima si giocherà e meno tessere si andranno poi a scegliere e posizionare. Ogni turno si pescano le tessere che saranno a disposizione per la fase di costruzione, posizionandole in cerchio poiché, nella fase di costruzione, si potranno solo scegliere tessere tra loro consecutive nel cerchio di quelle pescate. Nella fase costruzione, scelte le tessere, si andranno a posizionare sulla propria plancia in modo da essere ortogonalmente adiacenti ad altre già presenti e con il malus di perdere punti popolarità in caso non si riescano a piazzare tutte. Le regole sono semplicissime ma pare che ne esca un titolo con una certa profondità e, tutto sommato, piuttosto interessante. La durata dichiarata è abbastanza alta, e non vorrei che il titolo rischi di risultare un pochino ripetitivo. Tuttavia, mi pare che si tratti di un gioco che potrebbe risultare niente affatto banale. Da provare.Chang Yu Di, Ku Chun Wei, Wang LiangHomosapiens Lab https://www.boardgamegeek.com/boardgame/286431/electropolis

Arne LorenzBlack Beacon Gameshttps://www.boardgamegeek.com/boardgame/196354/era-tribes
Gioco Roll&Build, nel senso che si tirano i dadi e poi con i risultati invece di disegnare sul solito foglio di carta si costruiscono fisicamente degli edifici sulle proprie plancette. Al di là della realizzazione fisica della fase di costruzione per il resto siamo di fronte ad un classico gioco Roll&Write con meccaniche simil-yatzee. In particolare, questo titolo è poco meno che una re-implementazione di Roll Through the Ages da cui prende gran parte delle meccaniche aggiungendoci qualche nuova trovata. Su tutte è molto interessante la nuova meccanica logistica per cui bisogna porre estrema attenzione, non solo a cosa costruire con le proprie risorse, ma anche a dove costruire! Infatti una serie di regole di adiacenza e di protezione con le mura sono fondamentali per difendersi dagli attacchi esterni e per fare punti. Il fatto è che si trattava di un bel gioco che ora, dunque, rimane un bel gioco con qualche miglioria e tanti edifici di plastica al posto dei disegni sul foglietto del predecessore. Non posso che consigliarlo perché a mio parere, se non si possiede già il predecessore, è un ottimo titolo.Matt LeacockEggertspiele, Cranio Creations, Pegasus Spiele, Zvezdahttps://www.boardgamegeek.com/boardgame/270971/era-medieval-age
Ennesimo Roll&Write che, questa volta, riporta a questa meccanica un ottimo piazzamento lavoratori e gestione risorse tutto italiano ad opera della Placentia Games. Devo dire che adoro il gioco da tavolo e questa versione di dadi e matite pare davvero aver portato con questa meccanica tutto ciò che c’era di buono nel predecessore limando complessità e durata. Le cose principali ci sono tutte, anche se l’approvvigionamento di risorse viene tramite la selezione dei vari dadi lanciati ogni round. La fortuna sembra molto meno presente che in altri titoli del genere, visti i tanti modi di modificare i risultati degli amici cubi a sei facce numerate. Ovvio che resta da capire come una partenza particolarmente fortunata possa incanalare la vittoria in modo irrecuperabile o meno ma le buone sensazioni ci sono tutte ed al momento questo mi sembra il miglior esponente della sua categoria presentato ad Essen. Da provare assolutamente per quanto mi riguarda!Placentia Games, Post Scriptumhttps://www.boardgamegeek.com/boardgame/284825/florenza-dice-game

J.B. Howell, Michael MihealsickWizKids https://www.boardgamegeek.com/boardgame/275969/flotilla
Gioco di autori italiani che sfrutta la meccanica del mancala in modo abbastanza originale ed interessante. C’è un minimo di fortuna nella pesca dei segnalini da un sacchetto che poi decideranno da quale zona del tabellone si dovrà partire. Dalla zona di partenza si prendono tutti i segnalini presenti e si distribuiscono, uno alla volta, nelle zone collegate cercando di posizionare in ogni zona un segnalino che corrisponda al colore della zona stessa in modo da ottenere una merce di quel tipo. Con le merci così ottenute si dovranno riempire le carte navi per fare punti. Fuori turno gli altri giocatori potranno scegliere una merce dalle zone riempite dal giocatore in turno per ottenere ulteriori bonus dalle carte navi (che sono divise in due sezioni proprio per differenziare i bonus e le merci da mettere). Le regole sono poche e semplici, la gestione potrebbe invece essere interessante e non banale. Prestando addirittura il fianco ad una possibile paralisi-da-analisi. Da provare.Remo Conzadori, Nestore MangoneHUCH!, R&R Gameshttps://www.boardgamegeek.com/boardgame/243704/humboldts-great-voyage
Questo gioco si tratta della riedizione con materiali e grafica migliorati del gioco Natives, uscito mi pare due anni fa ad Essen e che io presi e giocai con molta soddisfazione. Ho deciso di lasciarlo comunque tra le anteprime perché fu un gioco poco conosciuto per la piccola casa che lo aveva prodotto e quindi spero vivamente che questa nuova edizione gli dia il successo che merita. Sono anche presenti alcune piccole implementazioni che lo cambiano leggermente. Comunque si tratta di un gioco di carte dalle regole estremamente semplici e con meno di un’ora di durata che però risulta interessante e per nulla banale. Ad ogni turno si prendono carte dal centro del tavolo per fare punti od implementare le azioni a disposizione ponendo le carte sotto di esse. La scelta tra il migliorare le future azioni o prendere subito punti non è banale e si dovrà poi puntare su poche potenti cose per ottimizzare il punteggio trovandosi a fare scelte sempre dolorose. Per me è un titolo da avere se si cerca un giochino semplice e breve, anche se io non penso di comprarlo nuovamente possedendo già la vecchia versione.Konnov, Paltsev, Shklyarov, TrehgrannikBoard&Dice https://www.boardgamegeek.com/boardgame/261009/inuit-snow-folk
Ferroviario ridotto all’osso che, tuttavia, non sembra aver perso la sua profondità. Le azioni sono poche ma interessanti e strategicamente valide. La mappa stretta pare promettere un’interazione elevata fra i giocatori e la componente azionaria è comunque presente. Ci sono tutti gli ingredienti classici dei ferroviari azionari senza però complicazioni ed orpelli vari. I materiali e la grafica sono minimali ma chiari e funzionali. La durata dichiarata di un’ora promette un gioco profondo ma facilmente intavolabile e potrebbe davvero rivelarsi un titolo interessante. Assolutamente da provare per un eventuale acquisto. Molto molto interessante davvero.Tom RussellCapstone Games, Windsome Gameshttps://www.boardgamegeek.com/boardgame/161882/irish-gauge
Titolo interessante che, pur non presentando elementi di particolare innovazione, trasuda molta cura nella sua realizzazione, specie nella modalità campagna. Ci si mena parecchio in questo titolo cooperativo in cui si deve gestire con attenzione il proprio party di personaggi (tutti ben caratterizzati) in una mappa, che si compone tramite l’utilizzo di carte, interessante e varia. Il combattimento avviene nel classico modo con lancio di dadi e modificatori diversi dati da oggetti e terreni. Tutto sembra creare una buona ambientazione senza dover sacrificare troppo la giocabilità con un sistema semplice di icone e caratteristiche dei Personaggi Ggiocanti e dei nemici. Se la campagna risulterà ben realizzata e sufficientemente varia potrebbe davvero essere un buon titolo. Se riesco lo proverò volentieri perché sembra essere sufficientemente interessante. Non conosco l’ambientazione che, se non ho capito male, è tratta da un videogioco.Marko Jelen, Jan WagnerUnderground Games GbRhttps://www.boardgamegeek.com/geekpreview/12/spiel-19-preview?q=jagged
Gioco ambientato in un Giappone non ben identificato in cui siamo scienziati che devono creare ogni sorta di macchinario. Il titolo dura due turni durante i quali possiamo scegliere se fare una delle due azioni principali e tutte quelle secondarie, poi si ottengono i benefici di eventuali missioni di cui si sono soddisfatti i requisiti. Le prima delle due azioni principali consiste nel raccogliere due risorse da due case vicine, piazzarle sulla griglia di costruzione e scegliere se salire su una delle due track delle risorse. L’altra permette di realizzare un progetto di costruzione rimuovendo due delle tre risorse necessarie dalla griglia di costruzione e ottenendone la ricompensa. Al termine del round si fa una fase di punteggio e poi si comincia il round successivo se la partita non è finita. Le regole sono semplici ed il gioco si basa sulla gestione ottimale delle risorse sulla propria griglia. La durata limitata e la grafica accattivante ne fanno un titolo interessante come peso medio leggero. Da provare per vedere il flusso di gioco ed il livello strategico e tattico.Eros Lin https://www.boardgamegeek.com/boardgame/285792/jiguan-eastern-mechanist

Ondra SkoupyCzech Games Editionhttps://www.boardgamegeek.com/boardgame/275467/letter-jam
Giochino family di costruzione su una plancia comune di edifici per fare punti. Al proprio turno è possibile piazzare un lavoratore su uno spazio libero della plancia e raccogliere i proventi di edifici e spazi risorsa intorno ad esso (se gli edifici sono di altri giocatori occorre pagarne l’utilizzo); oppure si può pagare quanto richiesto ed costruire una tessera edificio. Tutto molto semplice e lineare con una grafica carina e materiali ottimi. Potrebbe essere una buona scelta per avvicinare nuovi giocatori al tavolo o per giocare con i figli ad un primo mini-gestionale facile facile. Prezzo contenuto. Da prendere in considerazione.Aya Taguchi, Shun Taguchi https://www.boardgamegeek.com/boardgame/241266/little-town
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Medieval Realms Gioco interessante di carte, combo e poteri, che sembra offrire anche una discreta interazione al tavolo. Le regole sono semplici ma la varietà pare elevata per le tante combinazioni e la forte lotta tra i giocatori. La grafica ed i materiali sono davvero gradevoli e il gioco potrebbe rivelarsi carino pur non offrendo spunti particolarmente interessanti. Non è un genere che fa molto presa nel mio gruppo per cui dubito di prenderlo ma se capita un tavolo libero in fiera lo proverò più che volentieri e sarò eventualmente contento di cambiare idea e portarlo tra i miei titoli di casa. Carino.7 7 7/10 5-H116 Carlos Michan ArmadoLost Games Entertainment Ltd
Orleans Stories Davvero difficile giudicare dalle regole questo gioco. Si tratta di un gioco a sé stante che riprende ambientazione e meccaniche del blasonato Orleans e li inserisce in una serie di scenari, ognuno dei quali con regole e moduli specifici. La gestione del sacchetto è sostanzialmente invariata ma ogni avventura presenta situazioni particolari, modalità diverse di fare punti, implementare le azioni e gestire gli obbiettivi da portare a termine. Dalle regole è difficile giudicarlo ma sono sicuro che sarà apprezzato da quanti hanno già gradito il predecessore e le sue enne-mila espansioni. Ho solo qualche dubbio sul caos generato dalle varie modifiche da apportare di volta in volta e sul fatto che si rischia di giocare sempre lo stesso modulo perché più divertente o affine ai propri gusti. Io non amo particolarmente Orleans ma potrebbe essere che questa nuova versione riesca a farmi cambiare idea… Vedremo.7,5 8 8/10 1-F133 Reiner StockhausenDPL Games, White Goblin Games
Paladins of the West Knigdom Nuovo titolo del prolifico duo Phillis-Macdonald, che sarà portato in italiano dalla Fever Games. Il prezzo non è bassissimo ma grafica e materiali sono buoni come sempre. Interessante la meccanica di gestione delle carte per cui ad inizio round si deve scegliere il personaggio con cui svolgere il turno corrente tra i tre pescati e poi uno si mette in cima al mazzo per essere preso il round successivo mentre uno va in fondo. Tale scelta è cruciale per la partita e promette di essere molto sofferta. Per il resto ci sono le solite meccaniche di piazzamento lavoratori, costruzione, scoring, ecc. ecc.. Direi che è sicuramente interessante e cercherò di provarlo anche se fino ad ora questi giochi non mi hanno mai fatto impazzire (per non dire che molti, come Raiders, non mi sono piaciuti per nulla). Staremo a vedere ma del buono sembra esserci. Architetti alla fine non era male anche se non mi ha fatto gridare al miracolo come a molti. Da tenere d’occhio.8 8 8/10 Shem Phillis, S J MacdonaldGarphill Games, Renegade Games Studios, Fever Games…
Palm Island Un semplice mazzetto di carte da gestire in modo molto interessante e sempre in palmo di mano! Questo titolo è sicuramente originale per alcune scelte e promette diverse modalità di gioco e differenti gradi di difficoltà. Idee carine e realizzazione assolutamente interessante per un giochino da 15 minuti che pare offrire scelte strategiche e tattiche per nulla banali e tanto divertimento. Il prezzo assolutamente esiguo lo rende un titolo quasi irrinunciabile. Personalmente penso proprio e lo prenderò.8 8 9/10 3-B112 Jon MietlingPortal Dragon, Kosmos, Nuts! Publishing
Paris: New Eden Gioco di gestione dadi in cui in una Parigi post apocalittica i giocatori devono fare punti vittoria collezionando risorse, costruendo edifici e risolvendo obbiettivi tramite i dadi che raffigurano le persone con cui risolvere le azioni. Lanciati i dadi si usano accoppiandoli alle risorse corrispondenti per risolvere le azioni di gioco. Al termine delle stagioni (i round di gioco) si fanno i punti e si stabilisce il nuovo ordine di turno. Tutto sembra abbastanza semplice e lineare ma occorre vedere la lotta per gli edifici ed i dadi migliori per capire come si svolge il gioco. La grafica ed i materiali sono molto carini anche se il prezzo è altino. Da provare.7 7 7/10 3-E102 Florian Grenier, Ludovic MaublancMatagot
Pipeline Oltre che leggere il regolamento, a questo eurogame di peso ho fatto anche qualche turno alla scorsa fiera di Essen. Si devono costruire tubature e macchinari per la raffinazione dell’olio per poi venderlo al mercato con i maggiori profitti possibili. Molte le cose da poter fare e molto stretta e difficile la gestione dei pochi soldi a disposizione. L’interazione tra i giocatori avviene negli spazi azione e nelle scelte e vendite al mercato. Devo dire che il gioco non è affatto male e non mancherà di piacere agli amanti dei gestionali pesanti, tuttavia non mi ha colpito in modo particolare in quanto si tratta di un titolo molto freddo, con mille cose da tenere sottocchio ma senza trovate particolarmente interessanti. L’idea dei tubi da collegare ed allungare nel modo migliore possibile non è sufficiente a rendere il titolo interessante perché alla fine si tratta di un sotto-gioco simpatico ma non particolarmente divertente. Un buon titolo che però non riesce ad emergere ai miei occhi visto anche il costo non indifferente.7,5 8 7/10 2-B103 Ryan CountryCapstone Games, Windsome Games
Plunderbund Difficile giudicare questo titolo il cui cuore del gioco risiede tutto nell’interazione tra i giocatori e tra la mano di carte che possiedono. Sostanzialmente si tratta di un gioco in cui con una buona costruzione del proprio mazzo, turno dopo turno i giocatori cercheranno di salite su diverse track che restituiscono vantaggi, priorità, soldi e merci. Il tutto per poi commerciare sul tabellone nei vari mercati, anche tramite interazione diretta data dai propri “scagnozzi” che si possono inviare nei vari mercati per profitti o per dare fastidio agli altri giocatori. Ci sono molte cose da tenere in considerazione e diversi modi in cui la partita può finire repentinamente. Interessante sulla carta necessita di una prova “su strada” per essere giudicato in modo adeguato.7 7,5 7/10 5-H128 Adam Chunn, Woody HustellHutChu Enterprises LLC
Q.E. Gioco dal tema particolare. Siamo grandi nazioni che, durante la crisi del 2008, devono fare Quantitative Easing (politica monetaria in cui una Banca Centrale stampa nuovo denaro per acquistare titoli di stato o altre attività finanziarie per stimolare l’economia) per salvare le aziende troppo importanti per poterle far fallire. Alla fine del gioco vince chi ha fatto più punti salvando le aziende in bancarotta ma chi ha speso di più è eliminato dalla competizione a prescindere dai punti fatti, avendo mandato in bancarotta il proprio paese. Sostanzialmente si tratta di un gioco di aste con una meccanica particolare. Durante i 15 o 16 turni di gioco (dipende dal numero di giocatori) il banditore di turno gira una tessera azienda dalla pila e fa un’offerta pubblica per essa. Gli altri giocatori scrivono segretamente la loro contro-offerta (che a meno di offerte nulle deve superare quella del banditore) che poi viene visionata dal banditore in segreto. Presa visione delle offerte il banditore scrive l’importo del vincitore dell’asta sulla tessera a gliela consegna (se vince lui è l’unico caso in cui l’importo è conosciuto da tutti). In caso di offerte nulle chi le fa ottiene due punti vittoria. Si prosegue così fino al termine della partita, un round dopo l’altro. Alla fine del gioco si contano i punti che vale ogni azienda a cui si sommano quelli per le offerte nulle ed una serie di punti bonus per monopoli, diversificazioni o aziende appartenenti alla propria Nazione. Sommati i punti si vede la spesa totale sostenuta da ogni giocatore, chi ha speso meno ha dei punti bonus mentre chi ha speso di più è escluso dalla vittoria. Il gioco è semplice ma pare davvero ben pensato ed intrigante. Da provare.8 7,5 8/10 5-H119 Gavin BirnbaumBoardGameTables.com, Cubiko Games
Race for the Chinere Zodiac Singolare gioco in cui i segni zodiacali cinesi devono fare una gara per arrivare primi ed entrare nello zodiaco. È un gioco di carte in cui gli effetti di queste si sommano ai bonus dati da una ruota a spicchi che cambia turno dopo turno e stabilisce bonus diversi per le varie azioni. Ogni giocatore impersona uno degli animali dello oroscopo cinese con poteri asimmetrici ed un mazzo di carte azione standard che permette diversi effetti (camminare, correre, aiutare, risposarsi, recuperare carte, ecc. ecc.). Il gioco pare ben pensato e testato ma occorre capire come girerà il tutto all’atto pratico. Interessante.7,5 7,5 7/10 2-B103 Christian Ng Zhen Wei, Yeo Keng LeongCapstone Games, Windsome Games
Rurik: Dawn of Kiev Gioco uscito su Kickstarter tempo fa con un buon successo e prodotto anche in Italia dalla Giochix. Il gioco è abbastanza semplice: i giocatori posizioneranno truppe ed edifici sulla mappa potendo anche produrre e combattere, sia con le popolazioni neutrali che fra di loro. La trovata originale del titolo è la tabella delle azioni, divisa in colonne raffiguranti i vari tipi principali di azioni con slot che dall’alto verso il basso faranno fare azioni sempre più deboli di quel tipo. I giocatori nella fase di programmazione posizioneranno i loro omini (con valori diversi) e i soldi nelle varie colonne, potendoli però piazzare solo se superano il valore di quelli precedentemente posizionati. Altra cosa interessante è che poi l’ordine di risoluzione è dal basso (l’azione più debole) all’alto. È sicuramente qualcosa di originale, ma io non amo molto i giochi di programmazione in cui però potresti ritrovarti a non fare o fare meno bene ciò che avevi progettato. Ovviamente non è sempre vero (basti pensare a Vanuatu che è uno dei miei giochi preferiti) per cui, se avrò modo, cercherò di provare questo Rurik più che volentieri. Staremo a vedere ma è sicuramente da tenere d’occhio.8 8 9/10 2-B114 Stan KordonskyPieceKeeper Games, Giant Roc, Giochix

7 7 7/10 2-F111
7,5 8 8/10 4-D119

Sierra West Titolo molto interessante che offre 4 diverse modalità di gioco, più le regole per le partite in solitario. Tramite l’uso di carte si pianifica il proprio turno e si eseguono le azioni a disposizione. Ogni round i giocatori eseguono il loro turno in sequenza, giocando in un modo particolare tre diverse carte inserite sulla propria plancia. Le carte hanno diverse icone che, a seconda di dove vengono posizionate, permettono di utilizzare molte diverse azioni. Si mettono a piramide ed evidenziano una serie di azioni su due diverse righe e alcune icone in alto che hanno vari utilizzi, anche per i giocatori non in turno tramite apposite azioni. Il tutto serve sostanzialmente a collezionare nuove carte, risorse, animali e nuove case con avanzamenti tecnologici su di esse. C’è quindi molta carne al fuoco visto che le 4 modalità portano ognuna risorse specifiche e azioni particolari. Sembra un gestionale di peso medio-alto molto interessante e con qualche idea carina. La grafica ed i materiali sono abbondanti e gradevoli. Da provare assolutamente.8,5 8 9/10 2-C112
7 7,5 7/10 4-H106
7 7 6/10 2-C112

7,5 7,5 7/10 4-C116
Terramara 7,5 7,5 8/10 3-M117

Gioco di gestione dadi con qualche simpatica meccanica di piazzamento e con l’idea carina del tabellone diviso in due in cui, nei primi turni di gioco si usa la parte inferiore, mentre negli ultimi quella superiore. L’idea è di costruirsi un motore di gioco nella prima metà della partita per poi sfruttarlo per massimizzare il punteggio nella seconda. Il gioco risulta spietato nel piazzamento dei dadi ma poi eventuali cattiverie sono stemperate dal fatto che chi viene impossibilitato a compiere le azioni ottiene comunque delle ricompense via via sempre maggiori. Da provare come tutto giri nel migliore dei modi ma le premesse sono buone. Interessante. 7,5 7,5 8/10 5-H108
8,5 8 9/10 2-C112
7,5 8 7/10 5-H124

Gioco Euro molto asciutto e stretto in cui su una mappa di Germania e Danimarca i giocatori dovranno produrre merci e consegnarle dove richieste per massimizzare i profitti. Gli spostamenti costano e richiedono tempo per cui la componente logistica riveste un ruolo importante. Il mercato è gestito in modo semplice ma efficace e il vero problema è investire l’esiguo numero di turni e azioni a disposizione oltre ai pochissimi soldi. Altra cosa interessante è la presenza di una doppia valuta a seconda del luogo in cui si effettua il commercio. Come dicevo si tratta di un gioco senza troppa innovazione ma ben realizzato, asciutto e tosto, che promette un livello di pianificazione ed impegno non indifferente. Per quanto mi riguarda rientra in pieno nei miei gusti per cui spero di riuscire a provarlo in fiera.8,5 8 8/10 1-B126
Interessante gioco di guerra fra Inglesi e Alieni, da due giocatori. Tutto è gestito da due mazzi di carte totalmente asimmetrici che si possono migliorare comprando nuove carte e che prevedono anche azioni potenti che fanno scartare dal gioco le carte che le compiono. La grafica è molto bella e curata ed i materiali sono buoni. Per il resto si tratta di un gioco dall’impianto molto classico in cui gli alieni vincono se uccidono tutti i civili dell’isola britannica mentre gli umani vincono danneggiando a sufficienza gli alieni da farli ritirare dal pianeta. Mi pare un gioco di media complessità, ben realizzato e molto asimmetrico. Interessante per gli amanti del genere.7,5 7 7/10 2-C112

7,5 7 7/10 5-H120
8,5 8 9/10 2-B112
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Sarah's Vision Gioco cooperativo con una componente di destrezza simile a Jenga in cui si devono incastrare azioni e carte in una sorta di Puzzle-game in cui i giocatori sono chiamati a difendere la società del futuro contro un’associazione nichilista. Una serie di carte-evento nefaste vanno contrastate tramite azioni apposite e posizionando risorse e giocatori in modo strategico su una griglia dove le carte tenderanno ad accumulare cubi pericolo. Non è molto il mio genere ma è un titolo difficile da giudicare dalla sola lettura delle regole per cui se capiterà sarò felice di fare una prova in fiera per rendermi meglio conto della sua validità del titolo. Da provare.Anthony HowgegoBaloise Group https://www.boardgamegeek.com/image/4654155/sarahs-vision
Save the Meeple Gioco dall’ambientazione singolare in cui dobbiamo mettere in salvo i nostri Meeple dall’invasione del loro piccolo villaggio ad opera….degli umani! Il gioco ha due condizioni di termine della partita: la partenza di un certo numero di razzi con i Meeple finalmente in salvo, oppure l’invasione del villaggio ad opera degli esseri umani. Le due cose influiscono anche nelle condizioni di punteggio per la vittoria perché nel primo caso vince chi ha fatto partire più Meeple, mentre nel secondo caso vince chi ha catturato più invasori umani. Oltre a questo il gioco presenta tante piccole cose carine, dalla modalità di raccolta delle risorse su una griglia con un sistema di piazzamento particolare, alla costruzione riempimento dei missili con dei treni che si caricano di Meeple e si mandano avanti ed indietro sulle rotaie dal villaggio alle rampe missilistiche. La componentistica è ottima con razzi, treni, rotaie ed edifici dei villaggi assemblati con le fustelle. La grafica è carina ed il tema accattivante ed originale. Il sistema di azioni e di punteggio paiono ben pensati e realizzati, secondo me merita una prova in fiera perché mi ha molto incuriosito.Florian SirieixBlue Cocker Gameshttps://www.boardgamegeek.com/boardgame/275800/save-meeples

Jonny Pac CantinBoard&Dice, Schwerkraft-Verlag, Tcg Factoryhttps://www.boardgamegeek.com/boardgame/257066/sierra-west
Sorcerer City Gioco competitivo di piazzamento tessere a tema fantasy. Ogni round si leva quanto costruito e si ricomincia da zero piazzando tessere davanti a sé una alla volta dalla propria pila coperta. Si cercherà di massimizzare il punteggio di 4 diverse categorie in base all’adiacenza dei tipi di terreno tra loro. A questo va aggiunta la presenza di tessere mostro e tessere artefatto che aiutano o danneggiano il giocatore; ed un criterio di scoring a fine round che premia chi ha fatto più punti in ognuna delle 4 categorie di terreno. Ci sono poi una serie di regole che gestiscono l’acquisto di tessere fra un turno e l’altro, più varianti ed altro ancora. Il gioco mi è parso carino ed estremamente longevo per l’ampia scelta di tessere terreno, bonus, mostri, ecc. ecc.. Nulla di davvero imperdibile ma potrebbe risultarne un titolo divertente e teso che, inoltre, ha il pregio di poter essere giocato fino a sei, compresa la modalità in solitario. Sfizioso.Scott CaputoDruid City Games https://www.boardgamegeek.com/boardgame/235014/sorcerer-city
Teotihuacan: Late Preclassic PeriodEspansione dell’ottimo titolo di Tascini dello scorso anno che offre 5 moduli nuovi integrabili tra loro come si vuole. Si aggiungono poteri asimmetrici, una nuova track del tempio, due nuove sezioni della mappa da sostituire a quelle vecchie per decorazioni ed avanzamenti tecnologici più potenti, e tanto altro ancora. Tutto condito con le regole per il solitario. Per chi ha amato il gioco base ed è già riuscito ad esaurirlo (ammesso sia possibile ad un solo anno dall’uscita) potrebbe essere un acquisto quasi obbligato. Personalmente cerco di non comprare espansioni ed ho ancora tante partite davanti al solo titolo base che ho molto apprezzato.Daniele TasciniBoard&Dice, Schwerkraft-Verlaghttps://www.boardgamegeek.com/boardgameexpansion/270364/teotihuacan-late-preclassic-period
Terra Mystica: I Mercanti Navali Seconda grande espansione per Terra Mystica, in cui vengono aggiunte un sacco di opzioni. I poteri delle fazioni cambiano e sarà possibile costruire porti, cantieri e navi, che aumentano l’interazione (commerciale) tra i giocatori e le possibilità di espansione sul tabellone tramite il movimento delle navi che consentono di costruire nei terreni adiacenti. Oltre a ciò ci sono due nuove mappe, altre tessere bonus di fine round, nuovi materiali, una tessera punteggio finale, nuove tessere favore, due nuove città, 4 tessere Bonus, segnalini, legnetti e altre cosette utili per le nuove opzioni di gioco. Tanta, forse troppa roba nuova, ma questa volta, nessuna nuova fazione sebbene i cambiamenti al gioco siano tali da modificare il modo di utilizzare tutte le vecchie. È pensato per integrarsi (non obbligatoriamente) anche con la precedente espansione di Fuoco&Ghiaccio. Devo dire che le novità sono diverse ed interessanti anche se viene da domandarsi quanto siano necessarie ad un titolo che ha già una longevità e variabilità elevatissima. Sicuramente non sarà più possibile far entrare tutto nella sola scatola base (che vogliano mungerci anche con una Big Box in futuro?) e francamente, pur adorando questo titolo, tra la vecchia espansione e Progetto Gaia, non so quanto valga la pena anche questa nuova aggiunta. Da considerare con attenzione.Eduardo Andrade, James Ataei, Jens Drogemuller, Holge OstertagFeuerland Spiele, Withe Goblins Games, Z-Man Gameshttps://www.boardgamegeek.com/boardgameexpansion/280885/terra-mystica-merchants-seas

Classico piazzamento lavoratori per gli Acchittocca, con alcune Track preposte ad ottenere bonus e sbloccare azioni e poteri aggiuntivi. Nulla di particolarmente nuovo in questo Terramara ma tutto pare fatto piuttosto bene. Unica cosa intrigante è il livello di interazione tramite il tracciato militare ed i Raid per cui ogni giocatore con un raid deve ricevere risorse dagli altri ma la quantità e il doverle dare dipende dalla differenza di forza (anche negativa) tra chi compie l’azione e chi la subisce. Carino è il fatto che essere più forte non da una difesa vera a propria ma fa dare risorse con più difficoltà. Mi pare un gioco interessante per certi versi simile a Russian Railroads (ovviamente al netto dell’ambientazione). Da provare per gli amanti del piazzamento lavoratori (come me).Flaminia Brasini, Virgilio Gigli, Stafano Luperto, Antonio TintoQuined Games https://www.boardgamegeek.com/boardgame/272427/terramara
The Artemis Project Daryl Chow, Danile RocchiGrand Gamers Guild, Grimspierehttps://www.boardgamegeek.com/boardgame/254713/artemis-project
Trismegistus Ultima fatica di Tascini insieme a Pierlorenzi per questo titolo di trasmutazioni alchemiche. Davvero pare uno spacca-cervelli di prima categoria in cui si devono gestire dei dadi che però vanno utilizzati tenendo conto di ben tre caratteristiche: potenza, simbolo e colore. Queste tre variabili determineranno il numero di azioni che si potranno fare, la loro efficacia e il tipo di risorsa ottenibile o trasmutabile. Nel gioco ci saranno 7 risorse differenti da poter trasmutare e quattro sostanze “di base” da cui partire. Lo scopo sarà quello di raffinare le migliori pozioni tramite i materiali via via più nobili e puri. Insomma, tanta carne al fuoco per un titolo che promette di mettere davvero a dura prova le capacità dei giocatori al tavolo. Molto interessante.Federico Pierlorenzi, Daniele TasciniBoard&Dice, Giant Rochttps://www.boardgamegeek.com/boardgame/281442/trismegistus-ultimate-formula
Undaunted: Normandy Gioco di guerra per due giocatori basato sulle carte unità. Interessante la gestione della “nebbia di guerra” che si concretizza in carte inutili che ingolfano la propria mano. Altra idea intrigante è la mappa di gioco fatta da quadrati che si compone di volta in volta a seconda dello scenario giocato. Gli attacchi inoltre possono agire sul mazzo di carte dell’avversario facendogliele perdere alcune per il resto della partita. Le condizioni di vittoria cambiano a seconda dello scenario che si decide di giocare ma paiono ben pensate. Il gioco pare un titolo medio leggero facilmente intavolabile anche vista la durata ridotta (45-60 minuti). Anche il prezzo è assolutamente basso ed accessibile. Da provare.Trevor Benjamin, David ThompsonOspray Games https://www.boardgamegeek.com/boardgame/268864/undaunted-normandy
Vejen Thomas Nielsen, Kai StarckSpielefaible https://www.boardgamegeek.com/boardgame/245371/vejen
War of the Worlds Denis PlastininJet Games Studio, Lavka Games, Do it games, Gray Fox Games, Grimspirehttps://www.boardgamegeek.com/boardgame/226631/war-worlds-new-wave
Warpgate Gioco spaziale in cui si colonizza e ci si mena tramite un deck di carte che può essere personalizzato. Oltre al giocare carte, interessante il fatto che si dovranno giocare facendo attenzione all’ordine con cui lo si fa poiché tanto più tardi saranno giocate tanto più potenti saranno le azioni. Per il resto il gioco è abbastanza classico e non ha altre trovate particolari. Potrebbe essere intrigante ma andrebbe provato perché mi pare possa rischiare di risolversi in qualcosa di piuttosto semplice e ripetitivo. Da menzionare la possibilità di essere giocato fino a sei (ma non so la durata quanto possa allungarsi) e in solitario. Da provare se capita.Artyom NichipurovWolff Designa https://www.boardgamegeek.com/boardgame/209641/warpgate
Yinzi Nuovo titolo della Spielworxx che solitamente apprezzo molto. Anche in questo caso siamo davanti ad un gioco tosto, difficile e decisamente di stampo tedesco. Ognuno dei 4 turni si devono compiere 6 azioni per giocatore sia sulle proprie plance che sul tabellone. Si dovranno coltivare campi, produrre merci, mandare soldati in guerra, vendere le proprie merci ai mercati rurali o con le navi, sviluppare le proprie industrie o coltivare nuovi campi. Il tutto tenendo d’occhio le richieste al mercato, il cibo per sfamare i propri lavoratori e le tasse da pagare. Insomma, appare un gioco sfaccettato, difficile e molto strategico. Decisamente il mio genere.Costa, RolaSpielworxx https://www.boardgamegeek.com/boardgame/266460/yinzi-shining-ming-dynasty
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Lingua Durata Regolamento Prezzo
ENG 30-45 1-4 SI 24 €
ENG 45 2 SI 24 €
ENG 90-120 4,00 2-4 SI 100 €
ENG 30-45 2,00 2-5 SI 30 €
ITA 20-120 3,72 1-4 SI 70 €
ENG 60-120 3,96 1-4 SI 70 €
ITA Alta 90 3,35 1-4 SI 120 €
ENG 120-180 3,88 2-4 SI 70 €
ENG Bassa 60-120 3,67 2-4 SI 50 €
ENG Bassa 90-150 3,50 2-5 SI
ENG 60-90 2-4 SI
ENG Alta 20-60 2-4 SI 50 €
ENG 15-45 2 SI 30 €
ENG Bassa 45-60 2-5 SI 35 €
ENG Alta 30-150 2,50 1-5 SI
ENG 40-70 2,08 1-75 SI 25 €
ENG Media 45 2,00 2-4 SI 80 €
ENG 50/70 2-4 SI 36 €
ENG Bassa 60-180 3,50 1-4 SI 69 €
ITA 45-60 2,00 1-4 SI 50 €
ENG 30-90 1-4 SI 19 €
ENG Media 90 3-5 SI 65 €
ENG 30-60 2-4 SI
ENG 30-45 1,67 2-4 SI
ENG 60 3,00 3-5 SI
ENG Bassa 45-360 3,83 1-4 SI 69 €
ENG 45-90 2-4 SI 33 €
ENG Alta 30-60 1,86 2-6 SI 15 €
ENG 30-60 2,00 2-4 SI 25 €
ENG Indip. 60-150 3,50 1-4 SI 55 €
ITA Indip. 30-45 2,00 1-4 SI 30 €

dip. Lingua Compl. N° gioc
Indip.
Indip.
Indip.
Indip.
Indip.
Indip.

Indip.

Indip.

Indip.

Indip.

Indip.

Indip.
Indip.

Indip.
Indip.
Indip.

Indip.

Indip.



ENG Indip. 60-90 3,00 2-5 SI 42 €
ENG Bassa 60-180 2-4 SI 70 €
ITA Moderata 90-120 3,31 1-4 SI 55 €
ENG Indip. 15 1,70 1-2 SI 8 €
ENG Indip. 45 2-4 SI 50 €
ENG Bassa 60-120 3,83 2-4 SI 55 €
ENG Alta 60-150 2-5 SI 63 €
ENG Indip. 45 1,67 3-5 SI 35 €
ENG Indip. 40-70 2,50 3-5 SI 30 €
ENG Media 20-120 2,82 1-4 SI 75 €
ENG Alta 60-90 3,00 1-4 SI 50 €
ENG 40-60 2-4 SI 50 €
ENG 40-60 3,33 1-4 SI 36 €
ENG 45-60 2,00 1-6 SI 55 €
ENG 90-120 1-4 SI 25 €
ITA 60-120 4,00 2-5 SI
ENG 120 2,86 2-4 SI 60 €
ENG Bassa 60-75 2,92 1-5 SI 55 €
ENG 90-120 3,80 1-4 SI
ENG Bassa 45-60 2,33 2-2 SI 30 €
ENG 60-120 3,36 2-4 SI 49 €
ENG Alta 30-60 2,33 2-2 SI 35 €
ENG Alta 60-90 2,80 1-6 SI 50 €
ITA 100-180 4,32 2-4 SI 75 €

Indip.
Indip.
Indip.
Indip.
Indip.
Indip.

Indip.

Indip.

Indip.
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